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Modello A1 

 

 

DI ASSENZA DI CONDANNE PENALI E DI PRESENZA/ASSENZA DI MISURE DI PREVENZIONE  
PER SOGGETTI IN CARICA 

(per le dichiarazioni di assenza solo qualora il sottoscrittore delle dichiarazioni cumulative non si sia assunto la responsabilità di dichiarare 
l’assenza delle cause di esclusione anche per conto degli altri soggetti in carica ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000; le 

dichiarazioni di presenza di misure di prevenzione devono essere rilasciate da ciascuna persona fisica colpita da provvedimenti) 

 
APPALTO DEL SERVIZIO DI RECUPERO/SMALTIMENTO DEI RSU INDIFFERENZIATI RESIDUALI 

(COD. EER 200301), RIFIUTI MERCATALI NON ORGANICI (COD. EER 200302) E RIFIUTI 
INGOMBRANTI (COD. EER 200307). 

 
 

Spettabile CONSORZIO COVEVAR 

Via XX Settembre 37 
 13100 VERCELLI 

 

 
I_ sottoscritt_ in qualità di (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) 

 

 

Cognome e nome Data nascita Luogo nascita Carica ricoperta 
    

    

    

    

 

della ditta / impresa: 

 

sede    

qualificata come:   concorrente   ausiliaria   consorziata   cooptata ognuno 

per quanto lo riguarda personalmente, con la presente 

DICHIARA/DICHIARANO 

1) nei propri confronti ai sensi dell’articolo 80 comma 1 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm.ii.: 

di non aver subito condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo 

subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:1 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi 

delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste 

dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 

1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 

decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 

353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine 

costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose 

o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del D. lgs. 22/06/2007, n. 109 e s.m.i.; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani ex D. lgs. 04/03/2014, n. 14; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

2) che in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 

decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203: 

�   non è stato vittima di alcuno dei predetti reati; 

�   è stato vittima dei predetti reati e: 
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�  ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

�  non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata richiesta di rinvio a giudizio formulata 

nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla data del bando di gara; 

�  è stato vittima dei predetti reati e non ha denunciato il fatto all’autorità giudiziaria e che dalla richiesta dii rinvio a 

giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla data del bando di gara, emergono i seguenti 

indizi: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………       e nella richiesta di rinvio a giudizio: 

�  gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso 

nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima 

difesa); 

�  non gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso 

nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa); 

 

3) l’insussistenza nei propri confronti di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 

decreto; 

�  sono pendenti i seguenti procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione previste dal D.lgs n. 159 

del 06/09/2011: 

 

�  non sono stati emessi provvedimenti che comportano alcuna delle cause ostative previste dal D.lgs n. 159/2011; 

�  sono stati emessi i seguenti provvedimenti che comportano una causa ostativa prevista dal D.lgs n. 159/2011: 
 

 

 
Ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera e) del Regolamento generale dell’Unione Europea n. 2016/679, autorizza la Stazione 
appaltante all’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione, ferme restando le esenzioni dagli obblighi di 
notifica e acquisizione del consenso), ai fini della partecipazione alla gara e per gli eventuali procedimenti 
amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne autorizza la comunicazione ai funzionari e agli incaricati della 
Stazione appaltante, nonché agli eventuali controinteressati che ne facciano legittima e motivata  richiesta. 

 
La presente dichiarazione può essere sottoposta a verifica ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. n. 445 del 2000; a tale 
scopo si autorizza espressamente la Stazione appaltante ad acquisire presso le pubbliche amministrazioni i dati 
necessari per le predette verifiche, qualora tali dati siano in possesso delle predette pubbliche amministrazioni. 

 

Data ……………………. (firma del/i dichiarante/i) 2 

 
 

 
 

 
 

 

 

NOTE 
1 Ai fini della dichiarazione (e per non incorrere nell’esclusione per falsa dichiarazione) si devono dichiarare tutte le sentenze definitive e tutti i decreti penali 

di condanna divenuti irrevocabili, nonché le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. (“patteggiamenti”), anche 

riferiti a un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105 comma 6 del D.lgs 50/2016. 

2 La presente dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta libera, se priva di sottoscrizione autenticata deve 

essere corredata di fotocopia semplice di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità. 


